
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Notiziario n° 8 – Febbraio 2020 
 
 

L’unico modo per manifestare l’amore ai soci ed al Club 

è il servizio a loro dedicato.  

(Paul Harris) co-fondatore del Rotary  ( 1905 ) 

. 

“ Nessuno può dirci quale sarà il Rotary 
domani, ma una cosa è certa: 

 cosa il Rotary farà oggi, dipende dai Rotariani. " 
 

(Arch C. Klumph – Fondatore della Rotary Foundation – 1917) 
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Programma delle attività 
 

 
    Carissimi socie e soci, amiche ed amici, 

 
 Vi invio il programma del mese di febbraio 2020 licenziato dal Presidente: 
 

 
    Carissimi socie e soci, amiche ed amici, 

 

 Vi invio il programma del mese di febbraio 2020 licenziato dal Presidente: 
 
 

Venerdì 7 Febbraio – Villa Quaranta 

ore 19.00 – Consiglio Direttivo   

ore 20.00 – Semi Conviviale aperta ai soci, consorti, Rotaract 

                   Ospiti: Romano Fenati Pilota di GP 3 e Lea la sua Mental Coach 

 

Marcoledì 19 Febbraio – Villa Quaranta –  
                                      Serata Interclub con Inner Wheel Verona Nord 

                                                                               
 ore 20.00 - serata con ospite e relatrice Cristina Pozzi            
 il titolo della relazione è: Benvenuti nel 2050 cambiamenti, criticità, curiosità 
 
 
Curriculum di Cristina Pozzi 
  

 
            
  

   Verona, 16 gennaio 2020 
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Le serate insieme del mese 
 

Venerdì 7 Febbraio 2020  
 

Serata semi Conviviale aperta ai soci, consorti, Rotaract. Ospiti: Romano 
Fenati Pilota di GP 3 e Lea Spanakis la sua Mental Coach 
 
 Ospiti della serata semiconviviale di venerdì 7 febbraio 2020 sono stati il pilota di 
GP3 Romano Fenati e la sua Mental Coach Lea Spanakis. 

Romano Fenati, presentato dal socio 
Gobbin nel corso del suo interessante 
intervento ha avuto modo di rispondere alle 
numerose domande dei presenti non solo su 
aspetti di curiosità legati alla disciplina 
motoristica e sulla sua storia personale ma 
anche sulla rilevanza della cura dell’aspetto 
psicologico nello svolgimento di un’attività 
agonistica di livello mondiale caratterizzata 
dalla componente rischio legati appunto il 
motociclismo competitivo.  

Il pilota dopo avere illustrato ai presenti il 
percorso che lo ha portato a competere tra i 
primi al mondo, si è soffermato in particolare 
sull’importanza della preparazione e supporto 
psicologico per la propria attività, spiegando 
come la preparazione mentale sia essenziale  

 
per affrontare le competizioni stesse. 

Davvero interessante quanto ci ha 
riferito circa “l’approccio” e la 
metodologia che la mental Coach, 
Dott.ssa Lea Spanakis, ha impostato su 
di lui relativamente alla tenuta della 
concentrazione in gara nel caso di 
presenza di condizioni meteo avverse 
(i.e. pioggia) sul circuito di gara.  

Romano Fenati, al termine del suo 
intervento, ha lasciato spazio alle 
curiosità dei presenti su aspetti più 
strettamente “operativi” che hanno 
spaziato dalla sua storia personale e di 
come si è avvicinato alla motocicletta 
competitiva. 

Il pilota ha spiegato di essersi 
avvicinato per caso alla motocicletta all’età di 4 anni in occasione di una ricorrenza familiare 
e di non essere più sceso dalla moto fino ad arrivare a gareggiare nella moto mondiale. 
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Dopo Fenati è intervenuta la mental coach, 

Dott.ssa Lea Spanakis che ha anzitutto illustrato 
l’importanza della preparazione mentale nello sport 
di alto livello in generale riferendo ai presenti la 
propria esperienza professionale con atleti di altre 
discipline sportive ed evidenziando come la 
preparazione mentale vada differenziata per ogni 
atleta andando così a valorizzare le peculiarità della 
personalità e gli aspetti caratteriali del singolo 
uomo/donna atleta. 

Ha spiegato anche come è nata la 
collaborazione con Romano Fenati e l’approccio al 
lavoro adottato nel suo caso e si è in particolare 
soffermata sulla importanza del lavoro mentale 
affrontato con Fenati sull’aspetto della 
concentrazione.   
 

 

 
GLI OSPITI RELATORI  
 
 

Romano Fenati è nato ad Ascoli 
il 15 gennaio del 1996. Si chiama come il 
nonno, che l’ha potato per la prima volta 
a correre sulle minimoto all’età di 4 anni. 

Inizia la carriera professionale a 
soli sette anni nel Campionato Italiano 
Minimoto e nel 2012 approda in Moto3™ 
con il Team Italia FMI conquistando il 
secondo posto in Qatar e vincendo il GP 
a Jerez. Seguono altri due podi ma alla 
fine lascia il titolo di ‘Rookie-of-the-Year’ 
ad Alex Rins.  

Nel 2013 chiude la stagione al 
decimo posto. Nel 2014 passa allo Sky 
Racing Team VR46 di Valentino Rossi e 
arrivano quattro vittorie e il quinto posto 
finale. Migliora di una posizione nel 2015 
quando conquista la sua prima pole 
position, insieme a tre podi e alla vittoria a Le Mans. 

Nel 2016, sempre in forza alla stessa struttura, parte bene ma a metà stagione si 
interrompe il rapporto con la squadra. All’inizio del 2017 rientrerà per i test di Jerez con la  
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nuova squadra: il team Marinelli Rivacold Snipers e si laureerà vicecampione della classe 
leggera.  

Nel 2018 il passaggio di categoria con gli stessi colori ma la sua esperienza in 
Moto2™ si conclude con una squalifica rimediata nel corso della prova a Misano.  

Il suo talento è troppo grande per restare lontano dalle piste e nel 2019 ha una 
nuova occasione: torna in Moto3™ con la stessa formazione. 

Nella stagione 2020 sarà ancora in Moto3™accompagnata da un nuovo team: lo 
Sterilgarda Max Racing Team. Tra pochi giorni inizieranno i test pre-campionato. 
 

 
Lea Spanakis è laureata all’Università di 

Padova in Psicologia del Lavoro e delle 
Organizzazioni con una tesi sperimentale sulla 
Qualità e successivamente si è abilitata alla 
professione di psicologa post-tirocinio. Ha 
seguito un Master in Psicologia dello Sport e 
svolge attività di supporto ad atleti e allenatori 
di rinomanza mondiale. 

Attualmente segue un percorso di 
specializzazione in Psicoterapia Adleriana. 

Docente e coach per le tematiche 
dell’organizzazione, della leadership, della 
comunicazione e della gestione delle risorse 
umane, ha maturato una rilevante esperienza 
consulenziale nell’ambito della psicologia del 
lavoro, nella ricerca, selezione e nella 
valutazione del personale. 

Collabora con il Gruppo StudioBase di 
Brescia, assiste le aziende clienti quale docente 
nelle tematiche della comunicazione, della 
gestione delle dinamiche di gruppo, del cambio 
culturale, della gestione dei conflitti e dell’affiancamento di figure manageriali. In qualità di 
mental choach inoltre agisce nella selezione e nella valutazione delle potenzialità. 

Nel proprio studio opera in veste di Psicologa e Psicologa sportiva. 
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NOTIZIE DAL CLUB  
 
 

 
 

Ricordiamo i Componenti del Consiglio Direttivo - 2019 – 2020 
 

 
 
Presidente    Giuseppe Palleschi  
Vice-Presidente    Claudio Gobbin  
Vice Presidente   Massimo Gronich 
Segretario    Gino Abati    
Co-Segretario            Irene Tommasi 
Prefetto                      Roberto Bacchiega  
Co-Prefetto                Giacomo Riccardo Piazzi 
Prefetto Onorario       Mario Corsini 
Tesoriere:     Lorenzo Sartori 
Immediate Past President:  Marco Margotti 
Presidente Eletto:    Calogero Carità 
Presidente Nominato  Inama Marco 
Istruttore del Club   Gino Abati 
 

 
Consiglieri:  
  

Giacomelli Renzo (onorario) 
Carità Calogero 
Caruso Giuseppe 
Inama Marco 
Lion Angela 
Sforni Gianfranco 
Lorenzini Fiorenzo 
Furlan Chiara 
Zanettin Giampietro  
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Mecoledì 19 febbraio 2020 
 

.Serata Interclub con Inner Wheel Verona Nord. Ospite e relatrice 
Cristina Pozzi: Relazione: Future - Benvenuti nel 2050 cambiamenti, 
criticità, curiosità. 

 
 
     La serata conviviale di mercoledì 
19 febbraio 2020 è stata promossa 
dalla presidente dell’Inner Wheel 
Verona Nord Antonietta Ferrarini, in 
collaborazione con il nostro Club. 
Ospite della serata la dott.ssa 
Cristina Pozzi, l’unica italiana 
inserita dal World Economic Forum 
tra i 100 “giovani leader del 2019”. 
Come si è arrivati a Cristina Pozzi? 
L’ha spiegato la presidente 

dell’Inner Wheel Antonietta Ferrarini. Questa 
estate, sotto l’ombrellone, aveva letto il suo 
libro “Benvenuti nel 2050”, edito da Egea e 
quindi si era detta, perchè non invitarla a 
relazionare nei nostri club? Presto fatto, seppur 
non è stata un’impresa facile tenuto conto degli 
innumerevoli impegni della dott.ssa Pozzi, il cui 
ricco curriculum è stato presentato da Nicole 
La Grange.  
 

 
Cristina Pozzi ha esordito dicendo che dalle 
nuove opportunità e dai rischi delle nuove 
tecnologie e quindi dalle nostre scelte di oggi, 
dipende il mondo di domani. Quindi, come sarà il 

mondo nel 2050? Secondo lei, che è entrata a 
far par parte di una prestigiosa community 
internazionale di influencer (ne hanno fatto 
parte anche i fondatori di Facebook e di  
 



                     ROTARY CLUB VERONA NORD - NOTIZIARIO 
 
 

 

 

 

 

Pagina 8 

 

 

 
 
Alibaba, Mark Zuckerberg e Jack Ma), con un percorso formativo di 5 anni nelle più  
importanti università e istituzioni del mondo, dovremmo provare ad immaginarlo: Tuttavia  
occorre preparare alle sfide del futuro il più vasto pubblico possibile e lei lo sta facendo già 
con Impactscool, organizzazione creata con 2 soci nel 2016 per portare la “formazione al  
futuro” nelle scuole e nelle aziende, proponendo un’educazione civica di ampio respiro 
con un po’ più di creatività  divulgando i temi dello sviluppo tecnologico e  le conseguenti 

implicazioni etiche, politiche, sociali 
per preparare i cittadini di oggi e di 
domani a cambiamenti giganteschi. 
Basti pensare che, secondo alcune 
teorie, già nel 2030 l’impatto 
dell’intelligenza artificiale sarà così 
avanzato da rendere la realtà 
incomprensibile per un essere umano 
di oggi.  
Ma – ha detto la dott.ssa Pozzi - 
quanti di noi ora saprebbero dire 
anche solo cos’è l’intelligenza 
artificiale?  
Purtroppo, l’Italia, in una classifica del 
World Economic Forum che misura la 
capacità di rispondere al 
cambiamento e alla sfide del futuro, 

risulta quart’ultima. Da che parte cominciare, quindi? Si può partire – ha sottolineato - 
anche da un cartone animato. «Io amo ï ha detto- ad esempio The Jetsons-I pronipoti, i 
cugini moderni dei Flinstones. 

 È fantascienza divertente ma creata sulla base di studi seri riguardo a ciò che negli 
anni ô60 si pensava sarebbe accaduto nel futuro. Per esempio, cô¯ il medico che visita a 
distanza, lo smartwatch, il robot aspirapolvere. Un buon modello per capire come ragionare 
sullôoggi per avere una visione credibile del domani». 
 Come sappiamo Cristina Pozzi ama l’approccio giocoso fondato sul rigore scientifico. 
Lo ha seguito anche per scrivere il saggio "Benvenuti nel 2050" che lei definisce una 
“guida turistica” rivolta a un viaggiatore che si trova catapultato in avanti di trent’anni, 
proponendo una visione che si basa sui macrotrend e i dati disponibili, ma –ha spiegato- ha 
aggiunto un pizzico di storytelling e per invitare i lettori a esercitare il senso critico ha 
inventato alcune “notizie” che danno l’idea delle sfide etiche con cui dovremo, 
probabilmente, misurarci. Pensare al futuro, però, non è un esercizio di fantasia ma una 
riflessione su ciò che stiamo decidendo ora e che ci proietterà in una direzione anziché 
un’altra.  

L’etica, in ogni caso, è la scintilla che ha acceso la sua passione. Laureata in 
Economia, Cristina Pozzi ha scoperto l’importanza del futuro lavorando come imprenditrice. 
Nel 2006 ha creato una startup che ha portato in Italia le esperienze-regalo ed è poi 
confluita in Smartbox. Per gestirla si è abituata a viaggiare e a tenersi aggiornata sulle 
tecnologie. Ma la lampadina che l’ ha illuminata è stata un corso sulla manipolazione 
genetica. Ha compreso così la forza dirompente delle scelte a cui saremo chiamati e si è 

https://www.mondadoristore.it/Benvenuti-2050-Cambiamenti-Cristina-Pozzi/eai978882383691/
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iscritta alla facoltà di Filosofia, rendendosi conto che voleva diventare una “future 
maker”».  

Uno dei temi preferiti da Cristina è l’ambiente. Tra le esperienze del suo 
quinquennio di formazione – ci ha riferito - c’è la Impact Expedition in Groenlandia per 
studiare i cambiamenti climatici ed oggi è decisa a spendere il suo ruolo di Young Global 
Leader a favore del Pianeta. Secondo lei «cô¯ una parte di futuro a cui i singoli potranno 
solo adeguarsi. Ma ce nô¯ unôaltra che ognuno di noi pu¸ determinare con le proprie scelte. 
Sul cambiamento climatico se vogliamo possiamo intervenire. Io sono ottimista, e per un 
motivo tecnico» precisa. «Se penso di non avere influenza su nulla, non farò niente per 
cambiare unôimmagine spaventosa e incombente di futuro. Se invece penso a un domani 
migliore, forse già oggi farò scelte che vanno verso il miglioramento». 

Indipendentemente dalla strada che ci condurrà alla 
meta, il mondo che ci accoglierà nel 2050 sarà un luogo 
molto diverso da oggi, e senza una guida adeguata il rischio 
di perderci appare elevato. E non illudiamoci che sia 
possibile continuare a non pensarci: il futuro, con le sue 
straordinarie novità, le esperienze inattese, l'estrema 
complessità, le opportunità e le minacce che porta con sé, 

richiede di arrivarci 
attrezzati. Se 
dunque vogliamo 
scoprire almeno 
qualcosa di ciò che 
ci aspetta, il suo 
libro “Benvenuti 
nel 2050” (Editore 
Egea, 2019, pp. 
VIII-182)  è quello 
più indicato per 
farlo, evitando di 
lasciarci trasportare dal tempo. A quale clima 
dobbiamo prepararci e che cosa portare con noi? 
Che cosa si mangerà nel 2050? Come ci si 

vestirà? In che tipo di città vivranno le persone? Dove 
andranno a divertirsi i giovani? Quali saranno le 
esperienze da non perdere? Quali le lingue, le monete, le 
cure? Come sarà fare shopping e con quali mezzi ci 
sposteremo? In un pianeta abitato da robot, cyborg e 
specie animali che si credevano estinte, ogni aspetto sarà 
molto distante dalle nostre attuali abitudini ma le 
indicazioni contenute in questo libro saranno di grande 
aiuto per tutti, viaggiatori abituali del futuro o neofiti della 
materia in procinto di affrontare il loro primo viaggio. 
  Cristina Pozzi ha citato anche  il suo libro 2050: 
Guida (fu)turistica per viaggiatori nel tempo 
(Impactscool).  
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Si tratta –ha detto – di un viaggio che parte dal 2017 e proietta il lettore nei possibili 

sviluppi tecnologici del 2050, tra intelligenza artificiale, nanotecnologie, stampa 3D e 
blockchain.  

Una panoramica a 360 gradi di come sarà il mondo fra trent’anni, dalla medicina ai 
trasporti, dall’ambiente alle relazioni interpersonali, in grado di confrontare le migliorie 
apportate dalle innovazioni e le questioni etiche che ne sorgono.  

Concludendo la sua interessante relazione ci posto dei quesiti sarà un mondo 
migliore o peggiore? Che forma di governo vorremo? Quanti dati personali saremo disposti 
a cedere? Quanto potere vorremo concedere a robot e cyborg? 
 Il dibattito che ne è seguito è stato molto interessante e la relatrice ha risposto 
puntualmente ad ogni domanda, specie sulle prevedibili implicanze di natura etica che 
questa innovatrice rivoluzione necessariamente imporrà. 
 Al termine dell’incontro Cristina Pozzi ha ricevuto 
in dono dai rispettivi presidenti i gagliardetti del nostro 
Club e dell’Inner Wheel, un bell’omaggio floreale ed una 
confezione di vino da parte della nostra socia Antonietta 
Tedeschi, della omonima casa vinicola. 
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L’OSPITE RELATRICE  
 
 
 Cristina Pozzi, milanese, 37 anni, dopo la maturità classica si è laureata in 
economia all’ università Bocconi. E’ una imprenditrice, divulgatrice, imprenditrice sociale e 
attivista con l'obiettivo di influenzare positivamente la società. 

Dopo una storia di 
successo imprenditoriale di 10 
anni nel mercato dei servizi 
prepagati, nel 2016 ha venduto 
la società che ha co-fondato nel 
2006 in una delle exit più 
importanti in Italia negli ultimi 10 
anni. 

Ha immediatamente 
iniziato a pianificare una nuova 
missione di impatto e nello 
stesso anno ha creato 
un'impresa sociale, Impactscool, 
sentendo l'impulso di diffondere 

l'innovazione, la tecnologia e il pensiero critico sul futuro come mezzi per affrontare le 
nuove sfide del nostro tempo. 

Attraverso l'educazione e la riflessione etica sui possibili futuri, Cristina ha l’obiettivo 
di offrire a studenti, cittadini e organizzazioni gli strumenti per influenzare responsabilmente 
il futuro più desiderabile per la società e gli individui. 

Il suo libro "Benvenuti nel 2050" ha lo stesso scopo divulgativo ed è stato pubblicato 
per la prima volta nel 2017 e di nuovo nel 2019 da EGEA. 

Il motto della sua organizzazione è: "il futuro è open source": plasmato insieme e 
accessibile a tutti. 

A marzo 2019 Cristina è stata scelta dal prestigioso World Economic Forum come 
Young Global Leader, unica italiana, riportando così il nostro Paese fra i nominati dopo 5 
anni di assenza tra i leader del futuro scelti ogni anno dall’associazione svizzera su migliaia 
di segnalazioni da tutto il mondo. 

Poche  settimane fa, è stata scelta dall’organizzazione No Profit Friends of Europe 
come European Young Leader. Questa organizzazione è un think tank per una Europa più 
sostenibile. 

E’ esperta di scenari future in relazione alle tecnologie emergenti (intelligenza 
artificiale, robotica, biotecnologia, stampa 3D, e blockchain). 
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Compleanno dei soci di febbraio 
  

Tinazzi Michele – 05/02 
Margotti Marco – 26/02 
Dal Cero Sergio –19/02 

 
 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Commissioni Anno Rotariano 2019/2020 

 

Amministrazione:  

Lorenzo Sartori (Presidente), Gino Abati (Vice Presidente) come Segretario – Werther Montanari (Membro) 

Effettivo:  

Marco Inama (Presidente) - Angela Lion (Vice Presidente), Enrico Firpo (Membro) 

Ammissione e Classifiche:  

                                    Gianfranco Sforni (Presidente), Massimo Gronich - Cesare Avesani (Membri),  

Progetti di servizio:  

Antonietta Tedeschi (Presidente), Giacomo Riccardo Piazzi, Alberto Castioni (Membri) 

Pubbliche Relazioni:  

Giuseppe Caruso (Presidente) – Valentina Abati (Vice Presidente), 

Paola Boscaini – Michele Moschetta (Membri) 

                                                   Fondazione Rotary 

      Werther Montanari (Presidente), Renzo Giacomelli - Fiorenzo Lorenzini (Membri) 

    Commissione Fundraising 

       Franco Ferrarini (Presidente) – Marco Margotti e Gian Andrea Tinazzi (Membri) 

    Commissione giovani – Nuove generazioni 

                      Giampietro Zanettin (Presidente) – Alberto Castioni (Vice Presidente)  

                                  Maria Vittoria Lonardi  -  Alessandra Marchetto (Membri) 

        Commissione strategica                                  

          Claudio Gobbin – Marco Margotti – Giuseppe Palleschi – Calogero Carità 

             Istruttore del Club: (Gino Abati) 

 

 
     


